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&\ valle del Poy i principali ‘almeno, in

.‘nge, Ghﬂ gnmpleude 44 milionl dilax
:_:___'::'ji_'f'i{:?f:_ vori 10 ‘lll]bl di seconda categoria, e |.
rlpﬂm 0ggl 1a preghlem che ho
| fatta ieri, che piaccia alla Camera di
® deliberare che la‘discussione di quélla’
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ﬂcchmtd. all’ elenco delle opere idrauli-
. Il che, a cni si riferiscono i 44 milioni,
i & di cui ho parlato trovera appunto le
1 B opere della sistemazione di Pontelon-
. B g0, ed altre
! ¥« Cavalletto. Io ringrazio 1’ on, Mi« |
! nistvo delle dichiarazioni che
" fatto. Rispetto poi.ai tronchi che mi

stanno veramente nello vpere manu-

.-comumumne delle rimostranze
 fatte

I’ on. \xilmstm dava a quelle’ rimos*

" male der Servi trovo comodo idiro-

 Romanin Jacur, iI'quale domanda ' e«
N secuzione di lumr:
® tamente d’ indole stmordmarm e per-
i cid sono compresi nel ripetulo pro-.

%dl Bovolenta e di Gdgllﬂlﬂ diro che.
" io non domanderei che si facesse il

dovel il pericolo di tracimazione fu piu
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LA VEB.ITA’ A SUO LUO(:O
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Abb:amo voluto assumere mﬁ:)r-
mazioni sulle cause vere dei disa-
stri-accaduti in seguito alle rotte:
dei fiumi e canali di questa Pro-.
vincia nonché della limitrofe di Ve-.
nezia, ahbiamo voluto. constatare,
se quei disastri siano una conse:
guenza della politica parligiana
che il buon Giornale di Padova
fa entrare anche nel regime 'dei
fiumi ; abbiamo voluto informarci,
se stano da attribuirsi all’ 'i'mpre---
videnza ministeriale ~come' vuolsi
far credere; od altrimenti una im-
previdenza o mala ~direzione del-
I’ ufficio Jocale del Genio Civile, ed
ora,siamo in grado di occuparci
degli articoli inseriti nel Giornale.
suddetto in data 8 e.11 corr,

Sarebbe stato doveroso.che alla

alla  Camera nella tornata
del 4 dicembre dag‘mn Cavalletto
e Romanin; seguisse la risposta che"

stranze ;- ma  dacché per ispttito,
COIme: il suhm imparziale, il G@w,,_..

metterla, eccola nella sua. mtegmta. .

Tornata del & dicemibre; (-0
-Ministro., « L' an,, Gavallettﬂ u:llla

fatto delle raccomandazioni, delle qua--.
li non posso che rmgmz'a:lo. Egli ha
ricordato, parmi, che nel progetto, da

me pru_..enta.ta il 12 Aprile si com- l;_quanda fali opere om0 dibatter st |

prendare delle proposte dirette appun-_
to ‘a mettere parecchi’ dei fiumi della”

condizioni da rendere pﬂﬂmhllmenta
trangquilli gli animi delle popolazioni’
che hanno i /loro beni sotto la, d fosa, -
di quelle pﬂtenm arginature, o]
et questa part# egli stesso am-
metterda ch?’io non posso far altro che
dei voti, percheé presto sia discussa la

r—

gia

ez

legge appena sia distribuita da rela-
zione, abbia luogo. in . sedute straor-.
dmarae, come quella per lo modifica-
zion} relative alle strade farrate.

« Una parte sola pt:-tli?t essere effet-
tuata, senza la discussione di quella
leggE, delle racunmﬂnda?ium del)’ on.
GE‘V&HPLLD, ed & quella che riguﬁrdﬂ.
le opere &' wndole manutentoria di -
porazioni piu o Theno urgenti, per, le
quali non sl aspetta * altro cha 'ap-
provazione del bilancio. . __

« Questa e I’ indole de\le mcmmanu
dazioni dell’on. Cavalletto e di quelie
dell’ on, Finzi. Ma quello che non pos-
so soddisfare completamente, & 1'on.

che sono aqﬂulu-{,

retto di legge. |
Se avra la cﬂmpmcenza di dare un’

diverse di ‘éguale natura,

mi ha

_ha aecennato dei canali di. Pontelongo,

rialzo sistematico di lunrﬂ'nsaarm innn-
chi degli argini di essl canali ma che
si {‘rl\ﬂﬂv{,liﬁ‘ﬁﬂ almeno a qum twuulu
greve o imminente. I rialzi aiginali

tentorie. Di mauno in mano che | col-

Ministro nei:
fra i lavori straordinari, non petb quelh
da, ne raccomandati. .

z0 ‘di quell’arginatura, Quel Javoro
“doveva esegunﬂ a.carico del fondo |
ordinario, proprio di questo capitolo;;
ma la deficienta d:. somma allora
stanziata a cotesto capltolo indusse.
d b

L

s
opris

| nerale P'assentimento :
procelloso nella: terra’ ferma, pro-
movendo incalzanti batlaizze, ser-
visse a distruggere quelle opere
[ausiliarie che 1n qualuuque Stato |
e sotto qualunque regime di di-
_fES"t vengono impieg gate dagli. i-
che daltra parte-una fu- |

Irrotiismo m certi

En Pa,(‘lova 0 5 a,rret 10

t Padovaa dnm An. i(i s Se_m.'
| Par 1” gstoro mimentﬂ delle spesa posgtali,

S.ﬁvﬁb Tmm &, Eﬂﬁ
414 — ) e

mi delle piene cot tempo. ;turnenmrm
devonsi in correlazione rialzave gli ar-
| per mantanere in qnasu la nor-

ginj

male prevalenza,

li_che si fanno in misura straordina-

ria per prevenire 4 rialzi di piena di
un lonfano avvenire, questi sono la-
YOri. straordmaﬁ, e S1 possono come
come disse I'on.
cloe

prendere appunto,

lavort snstematlm

¢ Ed a questu pmpmlm' mi glwﬂ.'

;awertue che abbiamo avuto nel Man-
piena del Po dell’ ottobre

tovano nella
1872 guai e pericoli grandi; abbiamo

sofferto’ molti disastri, e specialmente
quello di Revere, c.he si_sarebbe del:_-
tutto evitato se fosse ‘stato eseguito

a téempo il progatto tecnico dal riala

I’ amministrazione ad aggiornare

progettato rialzo, che avrebbe costato
da (60 a .70 G(}O lires - 8”incorse ' cosi

nella sventura di. sublra  enorme. di--
sastro che colpl un’esteso  territorio
| e di
~dovere s endem ban molti mtlmm di

inondato dalla mtta di Ronﬁh:

lire! per riparare le argmature che an-
dElI’{}ﬁﬁ in isfacelo.» | :

81"

Dal testuale- tenere delle ﬁiaﬂHS-I.

tate pil. 1mpam1almente ‘riprodu-

cendovi le risposte dell’ﬁn. ministroe
| si comprende ben. {h leggieri, .che
‘la questione si .aggira nel senso di }

' cﬁh’:petenza che lo dlstmgua, apemal---l'}'-dmtmguﬁl‘ﬁ;t% 1 riglzi. degli: argini

‘mente su questa materia delle acque,
‘e pill particolsrmente ancora su quel
che riguarda la difesa dei’ fiumi, ha-

‘siano opere di straordinaria o dv
ordinaria maﬂufenzwne Per le ri-
paraimm plu 0 meno urgenti non
si ‘aspetta’altro che l’approvazlone‘

del bilancio di' recente ottenuta. '
L onor.” Cavalletio sostiene che

prevenire le piene' di wun lontano:

rialzo di quei tronch]. dove 1l
ricolo di tmc:mazloue fu pit grave

ed imminente,

I.’an.’ Cavailetto, ammato dai mi-'

gliori sentimenti, nella tornata 4
~dicembre ‘della" ‘Camera
senza volerlo, le conseguenze gra-

ﬂ_ﬂcennb

vissime dmwate nel 1872 ‘dalla

rotta del Po; ma il buon' Giornale:
|- di Padova all’ imprevidenze mini-

steriall di- quel tempo non fece

gl‘rll’l caso.

'E noi, lascmnde l’epoca nefac;ta,

| del 1872 in, cul per lzmpremden-
1 za wwwstermle di
_sacrificati tanti
| all’anno di grazia 1881.

allora vennero
tmlmm mrnmmo

Nelle. rotte testé m.,c.:xdute fu ﬁe-'
che 11 vento

draulici ;
rente marea - difficultasse estrema-
mente ila sl‘eumtum dﬁlle acque

-di piena.

[ dunque uno’ Splrltﬂ pat‘tlgra-

no all’eccesso quello, ‘che “ispiro i

due articoli suacceunati; e noi a-
vevamo ragione, nel Baachaqlwne
del 9 corr. constatando | antipa- |
d.i..l.u.tll -:1‘1@:11-'1{:1 |
del governo. |

Disastri e disordini di questa na-
tum ne sono sempre accaduty,
succederanno in fin che i suah
alimztmumﬁ, tanto & vero che ben
pitt_ enormi disastri accadero colle
rotte di Po nell'anno 1872 (quando

o

'swm della LCamera: da 'noi : ripor- |

| avvenire, queste sono :da:squalifi-}
_carsi per straordinarie e possono:
‘appunto trovar posto. nei layvori-di
| generale sistemazione ; che'in quel-: |
la vece, siano da qualmcarm come:
opere di ardmarm mantltenglone 11

gono

=

_ﬁ-—-l-h——-_...

Mdt“fjt} comandava) disastri che con
imparziale discernimento 1'on. Ca-
| vallgtto ha I‘llcerd&tl nel suo di-

| scorso; che altre rotfe, indipen-
“«rinlzamenti sistematici sono quel- | qenti dal regime e dalle QDHdlélOﬂl
del canali anzidetti; .sono accorse
nel Gorzone e nel canale \ﬁasma,

nonchd in altri fiumi,

Tutto sta dunque nel vedere : se
alle cause fisiche 1rreszst1hlll

se attrlbulblh a tendenze od attl-
tudini particolari. degli’ uomini; ‘e

mentre constatiamo in tale pmpa-
“sito il lamento per, una; ‘caparbieta,
assal poco addmemle in chi & chia-
mato alla revisione suprema delj
progetti ed alla tecnica sorveglianza
~di pitr provincie, caparbieta che non '_
invidia quella anterwm, il 1876, o
per soverchia autocrazia, o-per un
difetto di- fiducia négli'ingegneri a~
nimatl come sempre: pel miglior
bene, silergiverse U esecuzione di
opere parziali; ma non compren- |

diamo_ come il Giornade. di Padove

il quale con tanta passigne partigia- |
‘na tutto attmbmsee al ministero,non |
veda che  altri potrebbe rltenere'

che’ DALLA "MAL cmsmmma MAN(}-

VRA DEL 'SOSTEGNO SCARICATORE ST
DOVESSE IN' GRAN PARTE ATTRIBUIRE
LA'CAUSA DEI DISASTRI, e che'per con-
“seguenza Pontelongo, Cartura, Ter-!|
razza, - Bovolenta, . ‘ecc.. dOVﬂSSEFO”
ringraziare della loro .innondazio- |
ne BEN ALTRI cha il ministero. Fu |
per esempio osservato che il pelo’
dell’ acqua nel Bacchlghone tronco.
| comune a Saracinesca aveva

nei ‘canali interni‘di 'questa "citta

pel. Piovego' e quinditipel Brenta;
che. malgrado  a cioi nell’ ultimo |
‘tronco, di, Brentone. sussisteva an- |-
‘che col postumo.. sopracarico. un

fmnao di circa un metro.

"

'E dunque uno spirito partlglano_
all” ectesso quello, che ispird 1 due,

“articoli 'al Giornale dei Serm,

‘del"resto ‘per comprendere cama

sia‘ tin ferro di 'bottega quello @ in- |

1mhalsamaremadl rocessi d’un-;.
sistereé : che il rialzo 'degli argini fece S |

| balsamazione’ pmcedettem a dovere. J sl
‘Sabato 15 avranno luogo i f'unera]p senza pretesa di mettere” le mani a- '

deicanali di Cagnu]a Bovolenta' e

_Pontelongo sia un'opera di- Ol’dl-—
_naria manutenzione, basti:
‘nare,. che quei canali conseguen-

temente alla sistemazione di Bren-
ta e Bacchwllone hanno ora 1’ uf-
ficio di. grandﬂ collettore delle pie-~

‘ne di Bacchiglione, che I'opera del-"|'
la generale sistemazione di quelle

ormal ‘divenute troppo 1mp0rtanti

“difese," & naturalmente un’ opera |

d’ indole straordinaria la quale in

buona parte fu attuata; ma lascia |
.ancor molto a. desmemre al suo.—

_com pletamenta

RASSE’GNA ES TERA

Se la quest;one gleca é la dmmman-..

e, non possiamo perod. rilevarviinulla
di- decisivo s

Cl G{}ﬂLIIIU&IIﬂ

~mirabilmente a cio! e
Lasciamola quindi da paltﬂ ‘(uesta

vitalissima quewtmnu ade tanto pzu cha 5!

non abbiamo spazio disponibile — ‘con-
statiama che:importantinotizie iei ven-
anche dall’ America. La 1 Chi-
Jeni ottennero davanti a Lima impor-
tantiasuna vittoria, e tutto Aavenne &
battauglia: decisiva,

Per i tuntl interessi che
in quer bidi non posssiamo che fare
votl ‘per da fine di quella guerra di=
sastrosaj tanto:pit ¢he i Peruani re-
sistono  oggil  solamente per eccita-
mento del clericali.

La nostra Italia fece il possibile

su
avvertite, non siano concorse cau-

Ti- |,
ma della rotta un franco di mgtn'.}
11:40, che troppo tardi, cioe dOpr
‘la rotta si e approffittato di tale
prevalenza per riversare le dcque

accen=

i Turchi aliparo dei Gre-
armare e concentrare
truppe. Le:'potenze. non: hanno mo-
strato chiaramente la.loro wlnnta e
le incertezze della I"'raucm servunnz

abbiamﬁ

1 ; f Insmnzmm |

perchér vi riuscisse la’ medmzmne in
proidella pace; i suoi sforzi aborti-
cid che non:

rono j tacciano le armi
pﬁtamna t huﬂm cunmghi

Ty MANTOVA -

(Nostra cori spmdmm partaca lare)

s i, el i

-l-l-f-—

Se la nomina del prafessme Ardigﬁ

& p:‘ofessnre nella vostra Universitd
a-
gli amici di lui, grandissimo pmcere,:
!nquantnché si vedeva con essa ripas
rata un’inglustizia 'disonorante, essa
é pure causa di dolore, mquantﬁché'
non si dice addio senza rmcrescrmentu

arrecd ai mantovani tutti, e specie

ad un. amico cnsi cam ed llluatre.
J 41 prﬂfassme Ardlgb nun pose in-

dugi ad accettare l’ptfertugll cattedra,
quantunque qui a Mantova lo leghmo-

i

Gwm camz l&pzdem
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SI PUB’BLICA IN DUE DDILIONI

. In quarta pagma Cantﬂmml ﬁib la lmea
( Amm‘smstramﬂne e Dxrezmne in Vla, szo Dipmt{] N 88 36 A ) (in

Interza = % |
{ Per piv‘inserzioni 1 preZ?i qarannn ridotti,
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Fuon di Padova G

M}'»

oategglanﬂ 1a fusione del partltﬂ om!

derato-liberale coi prngresmsm allo
scopo di razzolare ‘a loro’ vantaggm

lj}dﬁmne del mamm *

nel pantano delle dissensiont, anng-"'

spare a  nostro mtereﬂse in questa
confusione governativa. |

Se i giornali moderati sono d’aw:snf

che nel presente periodo gavernaﬁwa

Vi sia confusione e vi sia percio con~

fusmnp ne’ partiti, padronmsmi”m sa
bene, per taluni & tutto male ' que!h}
che vien fatto dagli av‘.'ersaﬂ' dallﬂ.

loro parta ¢’ & la’luce; dalla cﬂntrarla

la tenebria. Io uon. veggq, per quanm

tento dell> ﬁssewatoré
cnnf‘usmne

cesso ﬂha ci sia, @ i‘agmnevnla,_fé

tutta queatﬂ.

glustn che d! esaa SI wgha mcalpai*e '

il pmtttn n*ad:caie? tanta potenza d}.

molte amicizie ¢ anche 1 ’Wﬂi' in't,al'-} vna, tanta v:gnrm ha dunque questo

PESSI; . #.5 ] - : At % T

Al Hﬁblle telegrammu dF“’Oﬂ Bac-
celll che suonava COSL it
v« Prof. Ard:gé Liceo: Mantﬂva

'dmona ﬁlosnﬁa 1tal|ana, offro’ pastﬁ

| @ Professore st.ranrdmam} Stqrm della |
1 « filosofia Universita Padovm&cmtna?
-(Pmntﬂ. FISPUQtﬂ..-..--. e er bl
i ey « \Imistm Bm{:celh ». |

Wi
& * R A

l‘Ardlgb rlspube to.ﬁato accettandﬂ. ,"_'.-1

stre suo - cittﬂdmu un banchet.ta dz
“addio, ed ‘invidia ' a  Padova que
--‘5p|endtda acqmsta cha essa. fa. =

Possa la vostra_ cnrtase e colta
cittd - fargh dlment.ware Je . durata
ﬂl‘ﬂﬂfﬁﬁﬁﬁm y i R s R il o

A ¥*l

Arrwatm Gommuamenta telegramml

11 compianto per. Htanta. ]attura é
_, gauarale e .meritato, avvegnacché a.

| pochi nomini sia. dato..scendere, nel '
| sepolcro lasciando, dtetro a.88 cosi.

grande vanerazmne e cosi grand: af

g f?ttii 3 GRS Y IR L.-:n:*“. l ._j_--""_.'t.

1. cadavBre dal manerato estmto 81!

ufficiali, ai’ quali interverranno i rap-

presentanti del Senato'e della Camera.
Saranno onoranze soletinl e

nenti, qua.h 81 &ddlﬁaﬂﬂ ad un tal

uumn- i P& ; L “.-. £ ;

: L

» &

Nassuna notlzta hn a darm sull*ele-'

zioni di \f[wandﬁla 8. di Oastlgllona
delle: Si;nuere. | AT
| ﬂSl lawra é 31 sl:sem . €CCO tuttn.

CORRIERE VENE [‘O

H)ﬂ Wernnﬂ

Verona riceviamo la seguente che
6L affrettiamo a pubblicare:

Mw cafﬂ Ew 1220, -
gl 13 gennala.

Leéssi una lettera nel Bacchzglwne 1

‘mandata da Yernna dal vostro corri-

| Pﬂﬂdeme ordinario; lettera che in |

parte fu riprodotta dall’ Adzge e conw

futata dall’ Arena.
Io ‘non voglio’ eutlara nel campo del

vostro' corvispondente, 'ma essendovi
nell’, Aréna una frase che rlgualdﬂ.,
| tutto il pamtu radicale di Verona, al
quale io e il vostro corrispondente | consiglio di '_pref%.éttu;r'a; ‘decreto che
mese del

abbiamo il I_)Idhﬂlﬂ di essere ascritti,
mi trovo in diritto di non laﬂ{:lurla

gorrere.
L'irena asserisce Lhﬂ il D. e tutti
colnra che sono di opinioni avanzate

@A Lei, onﬂre di’ Mantma,slluhtra--'

Mantwa oﬁ'm& all’egregw ed lltu» ¥

- di condoglianza alla . fatmglm del ' se-
~natore Acrivabene.: v oiveli

5 impﬂ-’-'_

par tito i]ﬂ concadﬂrgh 11 taliﬂmano, ﬂl
cui toccn i [}&ltltl del noq:t.mx pmﬁe,

gmsto 1" asserire che’ nHI, facondl dl

5 r".l:"r; l". I

| tanto gz d:%ﬁﬂivente, faccmmﬂ di tutto

per mantenem il d:surdme, la conf‘u--.

sione a danno del uostro paese 'y a

vantaggio del nostro partito? |
Mi pare” 1rivecé che raacﬁmandaré

pacatamente, come fecé il vﬂstm cor-,.

rispondents, 1a r:orgﬂ.tnmzamone in Ve-

rona del part.tm progmsslsta, E’m lfn
lawro che turna 'a ondre a nm radr—
ali

confuswne in’ mttﬂt e rsehlerare P un

partito’ netmmanth ﬂ! fronte alit a]tw*.

Mma ammesso e non con-

=iy, b
alifs oy I
mphopT e e

T T,

kil

gt

T R e kg L TR

ey 'E“'".p'-!1 i T i R
e R e

- ST, H o i Ly
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| mi guardi 'd’ attorno mll’ GGChlﬂ at-

R pB.l‘tItl cha sono al potere, si hruhbm-_f_*__' L
‘1 no, si oltenebrino ? E ragmnavﬁle, &

sia_con ‘“cercare di wghera la. ? s

. onde possanb misurarsi, cﬂmbattarsz At

1 | contendersi’ palmo a palmn — in nome

‘dei principii e non delle’ pﬁl‘snna-—- LA

terreno della vzttarm ‘Parmi

che ll-'i'
- partito ‘radicale di Verona, facendo”'
questn dia proya’ dl abnegazwne non

poca e mostri’ di amare 11 bene 'della”

| patria- piu “di" goloro’ — fra i

spera’in parte afferrare il gﬂvernﬂ.

quall-"
I Arvena — che predicano la rovma.“*”
188 1 partm gévematm non' si fon-
‘dono, ‘e lo fanuo a ‘tutto mteresse del

iproprio- parmﬁ. ‘dalla’ quale fﬂﬁlonej—‘_—-

Questo desideravo di serivervi —

“yanti al wstro ottlmo _corrispondente
— affinché si sapesse dai vostri.

“al proprio-molino.

Gl @& Lertn ‘che not staremo ol pron_,' e
gl;esswti, coi quali ‘abbiamo comuni |
tanta aSpll‘ﬂZlﬂl’ll, fm cul la. mass:ma,;---;-

tlll*:‘}- S
merosi lettori che il partito P&dlealﬁﬂ’%%-‘:- |
di Verona non fece mai, néd fala parta '
d1 Tartuffo per ‘tirare acqua altrm_'

le nel nﬂstm paese, gli é Gerto chel
| moderatl veronesl devono, stare sopra..

DGHEIBI‘D all’avvicinamento della rior-

4k | “'ganizzazione del pﬂl’tlt{) pmgress:ata,}i‘wr-:-__ e
Da un nostro egregio’ amico dl “dal quale pbhem o, subire qualche

bc{]ﬂﬁttﬂ di non pnco rlllevm

Inmntﬂ Vi dn la notizia che. qul da.
‘noi si lavora alacremeute, e glﬁ. daiis b

"“alcuni giorni si' raccolgono firme per_“f':
una vasta Aqsomazmne Demnbratwﬂ,f"”‘

TIUSGIra numemmswna

: Ba 'I‘rewim}

13 gﬁﬂnﬂlﬂ i

| 1a quale fino da oggi vi Pl‘Dmetm i

 Per cﬂmpletme i’altlcuiu che. avetai

accolto nel vostro giornale aggiungo .« .

che Dauntorita - prefettizia, sentito il -

« la deliberazione 3 corr.
Consiglio Comunale di Treviso risguars.

municipale, in quonto attribuisce al
stg. dott, G. B. Mundruzzato la qua-
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'- 'Z:ta d@ assesaﬁra anmano,éanmuataf

Gon questo decratu, asaessure ane

~ ziano divenne il Gelsum:m, cﬂme quallo
~ che avea raccolto i maggiuri voti, e
ol Mandfuzzata dlﬂﬁﬂﬁ&
.'-l-'_;-:”pum e aemplma. La dehhamz:une non
- andd a sangue di. tutti, i fu di chi
| _'prendenda attﬂ dﬂl mot.watu « Ganm-

ad asses‘mre

e derato che il sistema adottata per la

< odi 3m eleuaﬂ,e si: risolve maﬂt;"ﬁsta- |
- mente in un :::rhﬁcmso espediente in-
~ teso o tentare di asgicurare in favﬂre
i predisegnate persona la qualitd, di

 assessore anziano con delusione della .

 legge» accusd il Prefetto di aver o-
bliato quella serenitd che s’addice ad
ogni_autoritd gindicante, Ma come si

pateva far a meno d’accennare a que-

s s i L e g g b ey i LS

P U L b T AR K

vl cmmz

sto fatto, quando & chiaro come la
luce del. sole che si & cercato d'in-

. terpretare la legge, dove la legge

stessa non abhisogna di alecuna inter:
pretaziona e cid per far riuscire il

Mandruzzato. che gia si prevedeva, co-

me, difatti avvenne, dover rimanere

' -'_nqlia vntazlona al di, sotto; dei suol.

f'cnlleghf

“'i‘ Cfﬁdﬂ qhe i mclaaette cha Vo~

tamno e sost&nnem la proposta Piazza,

e Lhﬁ costltumcann nel Cansiglio Co-

- mupala la maggwranza,scarsa quanto
sl qua}q? ma, sempre MAgEIoranza, si.
- accoutenteranng. del decreto . prefet-

t’qp - |
| osto il pleda in una chma éd’uopo
'dls(;.enderla tutta qua,uta, ed a questa
'dlﬂcesa 8’ apparecchleranna al certo i
o dlqlasette vntanp. | |

Il_(‘»‘qns:glmﬁ frattﬁntn é convacato
par: ""lsf SEra del Mel’ordme del giorno

pn}'ta‘. oy

Cﬂinumcaqwm de! decreta prefettz-__

_4:-.

240, pravvedtmemq relalwz ed " even-
tua:lg sostttumane dt» assessam frmuﬂ-

* i

P@l q}ladrlgppia 1,881 188& rlu‘%c:-"
~rong eletti a consiglieri della Camara,_l__:_
o dl ngmercyq ed Am dalla pmvmmaﬁ
-dl 'I!‘

revlﬂﬂ :
q Dam‘t Glﬂf

El]r

i quali, yltimi, %ﬁqew Pro plamath in
lunga degh eletti: | |

Margcato - Gio. B%Ltﬂ: I}rﬂﬂbﬂﬁﬁhlm- -
Antgnio, Minegsoayv, Lﬂnpﬁldgﬂ essans

do stato, agpiiqa,tof Particolo 0
legge che regoia le Camera dl Cﬂl‘ﬂ-_.
mescio, ed Arti e che i B$§ludﬁ,xﬂﬂ_mﬁ;
mcpmpgtlh;m -

# - 5,

Per la_ q}qgl'esijﬁa, ragmne fumnd

- sosfipuiti 1 sigpori: Trevmau,'[‘:malm,;:
Man;n,drqzz,atq Antonio, Bricito Apgelo,
“dai consiglieri : Montini Pietre, Corde-.

nonsi Gio, Baﬂasta, Faraone Giuseppa,
pel bienmo 1881 82.

Qodroipo. = li signm ‘Siitori
tannﬂ anche A Gl}dlﬂlpﬂ una (mufe-

& APPENDIGE

JULES VALLE‘S

UN REFRATTARIU ILLUSTBE

dmeva

— Vedata come' é rﬂﬂrbldﬂ

egli- carezzando con un dito ! bianco |
foglio ; & bello, non & vero? Trovate-
- ne Elegll allm se potete ]

Eﬂfll pagava talvolta le sue pemw

un prezzo favoloso. Quante volte rim-
- pianse la sua peuna d’ oro,

lascijata non si sa dovel Ed ll Suo in-

'chmgtm della Ghmg? Pretendeva es-
‘sere il solo 1n Parigi, e forse in Fran-— |

cia, ad averne un bastone genumn._
Quale volutta combattere per un'idea’
con armi si lucenti e costose. Non
trovate voi, in queste fanciullagini, in
guestl amori puerili, 17 segno d’una
intelljgenza onesta e d’un carattere
wrtuasa‘? Queste piccole cure hanno
un significato che ‘¢ grate scoprire.
Eglic voleva che Vistrumento fosse de-
gno del sacrificjo. Immolava le ripu-
tazignl con una penng d'oro.
~ Ecco anwra qualche episodio su
?uesta SGggetto. Taluna f'm essl gll_
a onore.

Trovavasi presso la signora Dorval,
il gran critico. era entrato allora n&lla
di lei, sgla,

. SwmEL

R P - R - i 58 e L T 3
H kg = 8 P . - " - —-—-‘r

mltu ra.

Smﬂle. iy 01 Bcrwonﬁ; ..
 Nel Bacchiglione di mercoledi alla

rubrma « Corr. Veneto » trovai scritto
‘quanto appresso: « Il Comune di Sa-

‘cile ha deciso un mutno di L. 25,000
per comperare gli stabili dell’ex Gan-

vento delle monache. Contro questa
decisione & stato interposto ricorso

.alla Deputuzmna Provinciale. » Tale
notizia — che, sehbene varissima, sa
nullameno alquantﬂ di stantio, per{:hé
la deliberazione consigliare in parola
- ed il relativo ricorso datano da
.cinquae
pletata. Eppercid soggiungo che re-

centemente la Deputazione Provinciale

“approvd il mutuo ed annulld il ricor-
80, avendo la Giunta municipale pre-

sentato in odio a quest’ultimo algune

deduzionj informate a. criteri econo-
mici e morali cosi assennati, da di-

mostrare a evidenza ne crepitu qmdem

digitorum digni i motivi d’opposizione
accampati dai signori ricorrenti.

ﬂpﬂimhﬁrg@. — Si; 8ta, 11costi-
tuendo il Comizio agrario pei Distretti
di -‘-‘a;ﬂl!mbﬂl‘gﬂ e Maniago.

— Con uuna festa di beneficenza fu
ingugurata’la nuova sala testé costrut-
ta dai sigg. Sacerdoti presso il c&ifé;
Martina,

Thiene. — Il conuubw dei cleri-

il clero 8’ impose dovunque e tutti i

Distretto. sono preti, parroci,
| pellani,

* Eulinﬂ.'-—- La Prttﬂcs del I“rtuiz

terd al Municipio,
in citta dell’ acqua del Torre; un pro-

“manifestato un mcendw*negli uffici

_pronto accorrere dei’ pampieri il fuoco
fu presto Spentn & non portd nessyna
‘ conseguenza. L’ allarme fu serio, per-
ché nell’ ufficio tmvavasn carte di
amma importanza, | '

Vicemza. -~ Nella pnma seduta
del Consiglio il deputato Lucchini,

ﬁnﬂéglilgl‘qxq‘:?mupﬁleg ipterrogherd la

er la szstamaﬁinne dl Baﬂﬂhiglmn& e
getmna. 2 . - |

/ '\-ll._]
’LE

DZEL’I.- 188'1.

l 1 f ol Ty -.-“ LR X ] ’ 15|

s iy

u
e,

¢ |’industrie casalinghe e le manifat-
+turﬁ caratteristiche » il:' Comitato ha

sjeduta dall’egregio profess. commend.

'matichese)Lodovicoy che:
“proprio segretario il signor professore

-;._'rsaru per |ordinamento. -
Cosl, pen il. Gruppo. XI, cuncarneﬂte

: ’Edgca,zwpe, Istruzione, Beneficenza,
1l‘ﬁVldeﬂZﬂ: il. Comitato ha costituito,

'; occhi vagant; e

erdutgl. o

| -Le_ sune labbra tremavano di

'j---L Plaﬁche,z ella dls::e, ho una proﬁ-

"._,:.pasta a farvi.
| Qq?.lﬂ? domandt’; lo scrittarg cheT

ﬂqspattava forsé qmlche malizia fern -
sminile. In quel tempo ‘era’ giovane e
bello; non s1 pretende ch’ egli abbia
sadotto il. cuore di
syoi lunghi eapelli biondi, i grandi
la, ﬁnezzﬂ. .deL g0 -
“rigo ?

. =~ No, caro amico, rispose la Dor-
.val, ecco un foglio biance, un titolo,

} il nome, dgll' ayfore, ecco. uﬂfh H@ﬂﬂﬁ

_ed un calamaio. Sedeteyi per rng@om
e searabocgl \jate un po’di nerp 8
quella verglne carta. Non avrete mal
(fajta una pia bella giornata; vi' pa-
ghiamo mille’lire cento linee.
~ Planche prese il foglio, guardg volta
‘a volta la carta e l’attnce

— Che volete dire?'esclamé get.
tando il foglio sul' tavolo con un mo-
vimento brusco, Scrivere su. questa
libro e che? ve ne prego.

-~ G0 che, vnrmte, non' vi s8i. do-
manﬂﬁgla ﬁlogl Cido che. vorrete, in-
tendete voi ? Bmmmate, criticate, av-
| venmtew, mmdete se ¢io vi LGII?IGIiB,
vi si' paga per dire il vostro pensiero
tale e quale,

-~ i siete voi che mj fatle ypa gi-
“mile offerta 7 gridd Planche, strac-
“ ¢iando' il 'foglio e gettandolo sul fuoco,
collera
ed aveva lagrime negli occhi,
la signora Dorval gli prese le mani e

renza sul sua nnow metn&a d1 bachh:

ben
masl — merita d’essere com- .

cali coi mndaratl apporta i suoi frutti:

sopraintendenti alle scu le di quastu |
e cap- |

dice che una Sﬂcleté francese presen-
per Ia conduzione

| getto per cui I’ acqua si prenderebbe.
~da Zompitta,
| Wﬂgmnm. — L’ altra mattina si, @&

dell’ Esattoria comunale. In grazia del’

Al “apecrale “organizzazione 'della’
qlaase cinquantesima che concerne

delegato apposita commissione,’ pre-

Eim}ho Cornaglia; ‘e composta dei signori
Bﬂrromw conte Garm, Gerovaglio nobi
Alfbnsa Pini:rag.” Napoleone, Trotti
‘ha scelto a'

Pampeﬁ Castelfranco, e che procedera
(nei suoi lavori in unione ai Commm-?

- altra Commissione. presieduta dall’on.:
_._._,signm‘.. comm. .G—iusepp-e Ro.becch-i 0

molte donne c¢oi

sicché

Yiunta sai risultati ottenuti coi lavori |
-’ nott&tempﬂ taglmtﬂ, cost la acque della’

' i auddatm Gsnsorzm ncm aﬁiﬂ ‘ma bfefn'f
; v | ESPOSIZIONE: NAZIONALE |
-,_;:._;.;,Ag?st.mo, Ila Pﬂl! qq.v. mg E:ancesceg |
Brunpelli Giovapni, .Appiani.; cay.. ing. |
~ Graziagi; Aqdolfaf,t,q cav. ayv. Roberto, 1,

| Vaﬁcﬂuﬁ“ N:colb Berpardi Domenico, | “sere; Gﬂpﬁ{ll}ﬁ

-' che 4ppena un Mmgetro; now appurtaﬁdo
f'qnmda alctin beneficio ai terr‘em gia

fcampagne che

= Pl

l.gll dumandd perdﬂno con mca tmm-"
MOoS§A, |

" To non, credeva offendervis ripre- |

maltrattato. Planche credeva davvero
.alle cose di cul parlava; ma io spem,

gunnaya.
“ancora qualche episodio, eppmﬁmsw.
Cdi luig
. amicizia che si diranno su queli’uomu-

- Chi m1 biasimerd vedendomi
“ora sulla sua tomba ? Comincio dalle

- confidava se non a pochissimi.

_composta. del signm': Bardelh proﬁass.
| Giuseppe, Fano, dott. Enricﬂ dqpﬂtatﬁ,l-
Negri dott. Gaatam dﬂputata, Scotti |
comrm. avy. Giuseppe, Somasca prof, |
--Gmseppe, Vl%sonm mest.a nnb Gmn;;
"-vanm. - s |

vinciali e Municipi,

~della pid viva rlcnmscenza ai Cﬁrpl'

apnnsab;ht& in argnmanto
Cl viéne narrato cha l’argapq @,{-m,_ |

160 (d[ﬁ_:;xmmg seﬂsauta) fdmlghﬂ
"verl agn‘moitnh ﬁttmuﬁh, in causa d_i

> ab Bhﬁigldn

Jnte\hgenm prepustﬁ al
0 all:t dlrezmne, perché

e
. 8enza dubbio I ignora.

Nel dara nnmzia deila ganaruaa de-'
liberazioni det seguent: Consigli Pro-
che. stanziarono
speciali concorsi a favore dall’ E5p0~
sizione, il Comitato esprime i sensi

deliberanti medesimi.

@RONAO"; -

Dfferte pgwanute ai nm:trn guqr-
naje: per. gl’mmdam. _

Fratelil Vitebbis i i o, L. 25_ -

Avv. Catticich e avv. Wollf: « 10

Dott. P. Fi Erigzo. o . ¢ 10

B. Universita. — Il Rettorato |
della Hﬂﬂti‘a Unweralt& ci unnfarma
gentllmente che con Def:reto dal gior-
nn 11 corr. | ll sagnﬂr dﬂttnr R?barm i
Ardtgﬁl fu nﬁmlnmﬂ professare straor-
d'narrp dl htm‘la deila fil 0sofia nella.
Unwersutﬂ m;adasima. iy

Al sig. prof. F. Bonatalh, incaricato

finara, di questo ingegnamento, fu af-:
fidato I\incarico di quella d! Frlusoha
della storia. TR
Cosn ﬂtranﬁ.-.—- 01 scrwano e
noi pubbhchlamﬂ senza a.saumare re-,

clm s?&pq_ﬁa il (}ﬂnfsinrgm Fossa,
Paltﬁqal dja} tegqn;g;:p, c;.he ultima-
mente, fu, invaso, dalle acque.in seguito,.

alla rotta, di Panteiongﬂ, sia’ stato di

rotta’ coprirono annhe ~terreni del

di pn:'

1'" f].ri.

#E £% 3 l!‘ i ‘i' ;

questo f‘al’rtn?}m dipe abh,ano d,qvptq |
are la lﬂ,l'i} ﬁara bﬁ}flﬂl}ﬁ m,z,

HH;_H

Q5 vxgne dettp ﬁche 1;1 segmto al
detto taglio la: acque nan: ribassarono

allagatiy

e

puod’ esser étutﬂ ordmac.q | da pur:;..ane l

“EF Y f ey e

ne non vi
necess:t& d,l nrdinale ll dethn taghg,

irlt.aiﬂlamﬂ qgrtanm qlle ess0 313. stata |

Noi. che pﬂlfattutrsante cnmprﬂndia-,.
mo -1 bisogni dell povero, e che sovra
tuttn amlamﬂ |H. gmstma, ch!ediamo'

13“& timidamente, V1 si lascia la
libertd, potrate, tagliare. la vostra pen-
na come volele epmlaqe francame ente.
Il st rmr X... lui, ha sublm aucettato'
e non' gli laaclamnn punto’ hberm
Almeno per metd si’ & vendato.." '

‘Tutti quelli che hanno fi'tto un po’
di letteratura e frequentano uomini
di Iettere, conoscano ‘questi fatti al
9(1*1 di me.

Il nome del geuneroso gentiluomo &
da loro conosciuto. Il perfido X... non
per loro un mistero. Il pubbhcoi

Non ho voluto levare questi veli si.
trasparenti, ma raccontare 1 fatti,
quali Blanche me lil disse. Ed mqual
giornl ne narrava de’pint belli ancora,
Quel. povera X.. era singolarmente

dico dippiu, sono curwmm che & in-
Poiché mi occupo dﬂl gran crttmn

Pquﬁ ben occuparmi un po'a luogo

sono forse le uitime parole di

per un'

piccole storielle, che raccontava a
tuttl, per finire con quelle che non

~nuando le attuali cnndmum atmosfes
“riche, in brevi giorni avra prmc:pw
Pasercizio del Pattinaggio.

“recapitato a ciascun Socio.

‘Cons. Prov. di Bologna L 2000

9 » Korli ~» 800

L) Sirgeusa » 200,

oy Boma, ». 6000

Mummpm di; Breﬁﬂm » 1000
SR Agt; $ g__..mom '

| dlegni giorao a fine di rlcupamre il

. tempn si manterrf: al freddﬂ._

e saranno e parecz,ht.

@ Assise’ del Circolo di Padma‘ gty

bl

Jl holg &P\nt@, fm

] d]f avv, Aless;q :

.,'.;lqmﬁm, ﬂpend;zmne d1 b:gl;em faisi
‘mentré’ invece' devastarana I°d

pmmettavanﬂ buﬂm ;f'
,pmdgm A nostm avviso 1[ tagrlm non

oy
!

Ferrani G. B., Ferrari: Antanm
| rari Luigi, Morello' G. B., (?rrappeg
someg l%ﬂ&ﬂ i_;-Ludnvico farto, dlf avy. Wolﬂ”

El‘a hi’.

i

“bile, Il critico ed il
“davano pienamente d’accordo.

- mio, medﬁ, Dio mel qrdﬂm dire i]
| vem.
Il gran critico aveva la pamladur-:

'nome, domanda’ del signor Gugliema

cio sociale in via S. Bernardino N. 3854
nei

LGluggppe, furto e l‘ICBttﬂ.dtDHﬂ, difens.
avv.i Ggs_mgx__:, Fua, Guadagnini, Evizzo, |
Guadagnini- @ Cavazzini,

'7_ & 3;&@11&_1’11}-1 u:l Hettenuziﬁ O-ﬂrla

-mtrago. Per arrivare alla, scala era |
_e_._;neeessmw sp piegare Lut.ta I ahtftt& di
“Filippo, e forse il mulo d’ oro’ rion a- |
vrebbe pututo - passare...

_Sattl,~

A - il regl .._ - - . |
ST TR e R kR S i Sy o S e e g 1,5'
i e el +—.—_'i---—'l- i il | __........;_.*\-_r_--'-lr\- e W T,

che El venga al chiarn d1 quaatﬁ fattﬁ “
e cha ge Vi ﬂonn dﬂl colpevnll qUEEtl

vengann ounitliae
Societa uhul tira al piﬁﬁluna.

— La societd del Tiro al Piccione,
sullu cui mmlltﬁ avevamo: rettamente
gmd:catn noi, ha diramato al Buoi
socl la ﬂeguente clmolare. e

« Si avvisa la S. Vostra che conti-

Le norme relative saranno affisse
nel locale dalh Societd al Giardino |
Piazza, ed un eqemplma di esse sar&

Per 1l libero accesso ogni socio & |
pregato di recarsi alla’ Sede dell’ufﬁ-

giorni, di giovedi 13 venerdi 14,
sabato 15 aorreme dalle ore 1 alle 3

blgllet.to di rlconnsmmeutm — Il bl-
glietto & puramente perhunaia e deve,
portare la firma del socio,® ¥
Nei primi giorni lesermzlﬂ del Pat- |
tinaggio sara aperto’ ai soli soci; ap*
posito avviso annunmerfl quandﬂ sar&
aperto al pubhllco. _
Qualora la S, V. volesse presentam
qualche socio la si avvisa che !’ﬂcrz-
zione & aparta all’ufﬁcm saclala.. L
Sarﬂnno ammessi snci straurdmari |
per il solo @Sercizip del. pattmaggm
e per questi la tassa resta fissata in

Fecipieirie i "-.- B
parrpadd b s A
,.,-'4'.|.'.-n---- Aeraie '._. i

Bt B ¥ ar d ek T e g o A R [T A N B T Mr e Ry

o L e il e e d——-l-—l-.-|-,_--—-- R i-a.|...a..|.l.|-I_-_I. -

Bergamm nga, Salvadnrz Dnmﬂm /
graasazmne, dif. avv. Valli e Piav

- Nelle prime 6 cause il P, M ;‘%
rappresentate dalla \ncala Prncura o
‘Re e nolle altre due dal cav.

gostituto proe, gﬁnarale. .
Funerali, — L'altra mattina (13) a

Mussolente presso Bassano furono ces

i

al compianto Rocco Sanfermo, pro-
fessore di agronomia del nostro Iati~

: tuto Tacnico' Professionale. Ad ono-

Gnria,_ :

lebrati solenni e decorosissimi funerah |

rare la memoria dell’'uomo, la cui vita

fu. un continuo e coscienzipso adem-
pimento del dovere, e il cui cuore
palpitd sempre del pitt vivo amore di

febbraio 1848, col valore a Castelfj-
dardo, coll'abpegazione tra il cholera
in Sicilia, concorsero molte rappre-
sentanze, tra cui citiamo quella dgl
varii

preside, di tre professori e di

battﬁgh{. di

| gegana,' del glomale Il stcoglarm*e,
ed altre |

Pr{}ﬂl}l'lmﬂ,_l"ﬂllﬂ ______
quchett) di Asulo
I’ Istituto Teamcn,
altri,

cav, Gamba,

lire 153 sard poit di L. 1.50 per le per.

sone ahe non avessaro ragglunta I’eté

d: 18 anni. _
Il C'anmglw da Direzione. »

'-- E cosi dunque anche, gnesto. ‘di-
vertimento affatto nuove per la nﬁstra
cittd’ avrd ﬁnqlmanta prmclpw se :l

Siam. certi che degh accmrrent.l ce

- Corwig | Assise, — Ruula dalia
_cause da tratiarsi; nella prima 33&910115
“del:primo. trimestre 1881} daila Garta

24 gﬂﬁﬂalo. Eathsmu Vlt‘tﬁl‘lld f'ilr-
tﬂ, dlfﬁﬂﬁﬂl‘e vV, Ee’liedatt”‘ ELT

2? id. I:‘Ilﬂr:p e;‘p’é'm ("aso! )%lil-.f;.
genth, suiors, dif. Aot Reigzo,
2§ 27 id, smarn’ ig}qanﬁ o]

L

?f ﬂ{W’ V;‘WEEE?—_ ﬂ |
Eanoh,. s 1

28 ld. Elzz)g-*]%al,hm L@lgl faléD; |
29 id. Gamba Piﬂtro Bosﬂhﬁm Fi-

f avv.di Valli eiPiaval @ 710 G 17 il
1, % e 3 febbraio. Ferrard vaanm,

F‘"ér-

ﬁ_i

nedett.l, Stuppam 6 Vanturlnh
4 e

Mlchell | {JIO‘-’aﬂﬂl

rlaqna Schlavﬂn

Uu gmmo Ie{'.iiﬁi pl‘ﬂﬁﬂﬂ Balzag, via
di Richelieu; non si giungeva al gran
romanziere, sa non cell’ astuzia e collo,

almeno al- |
I’ epoca di questa 'storia..... ‘giacché
ignoro ‘se siasi conservato mes[jugna-
rominnziere an-

Si s che Balzac ayeva fatto cer-
care Elanch perché t’mmﬂsaa parte
della aua Crnﬂaca di Parigi. Ia quel 1,
giorna appunto, doveva leggargh -
indovinate cosa? — una cumlmedla'
che nod'apparve mai e che non fu |
mail finita. 'Se i miei ricordi sono e-
Ia' commedia era in versi, Con-
ciliate questo fatto con le idee si co-
nosciute del romanziere sulla poesia,
e diteral se mi inganno, Dal canto

dine. "Parlamenta, pronuncia 1l sug
- Balzac¢ si fa' appellare il signor
Guglielmo -~ e lo lasciano entrare,
Balzac serra la mano al suo collabo-
ratore della Cronaca e saltando al
t‘nmmsuntm ne comincia la lettura,
Quale 0’ era il tlLulO il ﬂnggettu?Em
pmﬂd, 0 poesial Auncora unk volta lo
\gnore. Tunto é che alla fine Bulmc

invita il suo ospite a desinare.

ook se e, andamgo

51d. Giubilo Antonm Gqurdl F
ll-Pietro, Gilacon &ntﬁn}n Baggttm Vip.-
|¢opera, di malevpli gineché I’Qpem#wne?-
fu fatta di foptetempd; o ool

Frivano

rattere, per

mirazlone.

patria, suggellato qui col sangue I’8

locale Istituto Tecnico, composta del

ﬂl\iﬁ.ﬂg guella dell’ Associazione 41848~
49, quella  dei’ Reduci dalle pu‘trief
Bassano, del Comizio A=
grario {li Pudﬂva, dpll’hmubu di Bru-

Il p!t'%l(lt—l d_gt_i,l--:-:E
ed.
¢ di- cul o1 & sfuggito il nome. -

Cosl fu degnamente dato P ultimo
addic a dhi'pﬂr la fermezza del ca-
la nobiltd dell’ animo &
per ' le abitudini democratiche meritd
di essere additatﬂ all’universal& amﬁ~ |

H solidi n;aiﬂ*azm. Lo due ra,-"'

gazm c‘ﬁa da tanto hﬁmpo asaleme ﬂ.l
tarzﬂ gu‘.} arrestato fannﬁ wunqua

Bk

| _ogm snrta dl pmdezze, mtrodueandosg
I unelle GB.Sﬂ e rubai _dla, fecero altrq .
tﬂmatwﬂ m mg San Matteo, |
¥ introdpssero in una casa doe.
"‘-fhandahﬂo*di un, ragazzo che doveva )
abitarvi ;i ma sapendo che era fuom“"
d1 hasa ng' poteva avere relazwna cof'?f
_ldue, la padm_na it m:aa ‘alla’ part :
Essi fecero ogui, sforzo per rlmanara? ‘

Ly

- ?-

mu. mﬁne, ’i.il*at.(} mutile”agr{i ttenmth'

 perh:

"o

Sﬂnno mvero dl una audama straor-

d,marm! e pfumetmpn dl riuscira ﬂ

n@aramgqa. S AR
’I‘ﬂm;l‘q ﬂﬂnenwdl. kel altm sera . .

"si ebbe il plu bellq zmmlto della stan=

gtﬂﬂ&n '

- Taiti it palchi, tutti gh scanni erg-

______
i

Sﬂﬂgllfiqdl?, cantm'
}qiuﬂlla padmna* ogm sorte di 1mpm-a:-¢.:_;.

“no occupati e la’ gente si plglavﬂ. sino

nell‘at: 0. del teatro,

Aat tantn che 81 dp

veuge nmandal;e OlLre una Giflqummna.,
| d1 persnne.fw_' g 4 st e st
~ Molto bene — e mnltn ‘bena 38'*'".
aruau pur anco, | quah %embra can=-

tino megllo ﬁglll s’e'ra” e son@ fatbl S@- S

]gm’) a, delle vere,. uvampnr che par
‘non finiseano pill, L
e Cﬂme abblamﬂ fattﬂ presentire

la noqtre sperﬂnze Hl suua rpahzzata

! T}‘mﬁnuem dace Piamhe un pacn

- stanco, Credeva d} pranzarﬂ nel,la dt"'

lui casa e che i servi avrebbﬂro im-~

bandita la tavola nel mezzo délla ca-

 merd. Ma no — discendono,
— Buon alppett,flﬁfslgkﬁof' ugllelmﬂ,'
~gli dicono i servi inchin ndosi, |
~ — Grazie!l risponde Balzac, 8pj
gendo Planche davanti di sé, ed
no da Véry,
Fu up' pranzo da. Sardanapfth

| Vini
di bﬂstanza, del Reno,

vwanda cn—-

 minuti prima che fimﬂ;sa il racconto,

Il gran critico tagliava le vwande,
S8l

il romanziere tagllava 1l Illﬁﬂdﬂ
cﬂmbaavanﬂ I? porzionl,
! — Volete "amb lsciata di Costanti~

.dolo’ pei _batl;nm dell’ abito, O vi pia=
cerebbe mﬁglm il pmlaﬁ:}gla della pub-
blica istruzione? Mi rincresce d’averlo
gn\ dato ad altri. Combineremo que-

la scala.
ar-':

;gﬂtﬂﬁﬁ, diceva Planche ridendo dieei

| nﬂpnll‘? diceva egli a Plancha tlran.."

st affare. Mi resta la Spﬂgna, ne vo-

Jete ?

— Perdio, se la voglio ! t'ls[)ﬂn{leva

Infine, passando per il Capo di
Buona bpetﬂma, |’ Unghﬂna, il Rena,

'Piancha, ieccandom le dlta e bevaﬂdﬂ
' cose usSal care,

i tur‘tuh, il fagiano, arrivarono al term'

Emlne del viaggib.

[}H‘-&JHLH, dleE Planche, cerczmda*
il suo bustone ed andmmuu&na,

10
parto per Costantinopoli.
{Continua)



1"accattazmna dell’lilustre Bmta nun
W o fatta attendere. -~
Nan solo egli acanglm con vera
;mpracanza di trovarsi presente al-

'fiiﬁﬂrt,eae aderisce di ntlclpare la sua
_;';.,j}enutﬂ di qualche giorno per dare
2 gli ultimi tocchi al suo lavoro, fﬂrt.u-

atamente affidato al maestro Pomé, 1
ccennando che Il,ribrnvm*m fra suoi |
nmttadlm sard per lui, pit che un

.......

mnfb d’arte, un trionfo d’affetti.
""" | Sicchd tutto: si uniscead assicurare
pm clamoroso successo, ed il nostro
" oatro deve apparecchiarsi ad una
 festa musicale completa,

fl. Juogo sabato 22 corr. .

| Toatro Garibaldi, — Bisﬂgna

rﬂprla andare a vedere il nuwn ballo

Mh Dea dei mari che la cumpagma
E.I'lﬂ ha EPbté messo in Scena.

----- G’é un lusso di scen&, uno splen-

el

ﬁ &qwm;,l -1‘- o
E‘F-r:;hn- ‘i"' ‘I.:'“

ﬂr dt testmmn, un ‘esattezza @ nev:té o
zmeccumsmn che nessuna compa- | .

gnia di tal genere pnd vantare — ed
. eccito " le mamme a far si che 1
“: piccini vudano ad assistere 4
up‘am spettacolo veramente ballo.

di Milano riceve e pubbllca la
comunicazione dell’ Ufﬁﬂ‘“.

i Nuova-York, in data 12 gﬂﬂnﬁ.lﬁ )
* | « Una pericolosa tempesta arrweré

deII’Inghllterra e della Fran-
cm. Saré accompagnata da, nevischio,
Hlpioggia e pmcella dall’est e da.l mﬁdm
nvaat m o] 3 DT

Diarie di . F. -— Il diario di
| pubblica
- negatwo. )

Eln:m al. ﬂi, o Oggi unas Bmarada . |

Di meridiana’ PRINO SF:C{}NBO
% . . Ienzo vedrali /151 DA
A tramontana’ senza sqdaﬂbo
.- “ Non V'ott>rrai,
Prn‘m I’ [NTEEO ogni vﬁqchzatta
Gnl ving sahteté e

@ F)

atemnlngmo del New York-Herald

smurezza 8 pﬂrfattamenta_

i AL e L i L as g i A A fgl
i i g A, il X bt

mvsltﬁ memtra legglamo aﬁ‘astallata

| tante G!’lldﬁli veritia e cumprendmma .
| come i costumi converrebbe mutarli

' da capo a fondo, menbm pﬂggmmu'
tanto sul falso," -

V¥ndata in scena, ma nel modo piu [

I’autore in quaata someth mna e cor-

Quanti perd hanﬁé :l coraggm del-

rotta ? Ben pochi,
‘Maggiore quindi 8 I’ Elﬂglﬂ che de-'

| vesi ml:;g.l,i;ﬂurel all’animoso seritiora. .

E &1 51
' St ritiene che 1 ““d“’m in scena a- e prﬂstrati davanti a quelli che stanno

Alisul v canidelliere s Jecea ! lecca ! lecca !
i tutto, tutti e dappertutto ] .

ll tompo che fara¥ — It Se-

francese al Vaticano,

Lasgciamo pure che. ¢i, pongano. in

un_fascio. con lui, per. ﬂhpendermz
‘coloro che amapgo la finzione
_mlgha, che :vogliono ' una sogietd, a
_propric. modo, che sono prepotenti nei
“loro incarichi, che, riescono: pedanti |
in _letteratura, e che per amergerﬁ
non. sanno che impiccolirsi, che stri-
_sciarg,, che rinnegare la volontd e la

ragione, e 8i ripetono sempre, umil

IL BIBLTO’I‘EGARH}.

CORRIERE DE]LLA SERA

—-#—'

N utimlﬁ hﬂapwm

La Giunta pei prawedlmenti per

., Roma apprwb il contro- prngetta Nno-
minando a relatore il Sella, il quale
| riusei per anzianitd, avendo ottenuto

'_egual numero di voti del Ruspoh

" — Lo conferenze fra l‘maﬂrmatu
Dﬂﬂprez ,Leon
monsignor Jacobini segretario di Stato

sono termmate cﬂll’ aacﬂrdo su ogm

11 ’,lei ¢ il 16 sulle spiagge della
”="recipr0ca usservanza ‘del cﬁncﬂrﬂ&tﬁ-

nﬂmme dm vascovl cantmuandosn ia

— Ti ministero dﬁll’ interno. ha pub-

hl:cam i_decreti che ordinano la ces-
1:sazione pel primo gennaio del sopras-
‘soldo ai funzionari di pubbhca sicu-

| rezza in Swiha, essando l’lﬁpla torﬂata

Splﬁgﬂziﬂﬂe dﬂllﬂ- ﬂcza;ada ppece-'f

-dema QU EA LN S B
i Cﬂl ZO dtﬂ. '

JI l

SPE TTA C’OZI .b* OGGI

TEATRO CONDQRDI ore 8 e Sl
| | rappresenta 'Africana, opera- -ballo. *
%EATRO GARIBALDI. - Rappre-
¢ sentazione di marionette,

IRRPLRIA STATL UNITI. — Qua-
" Ista’ sera dalle ore 7 alle ‘41 cnncal*t.u
vocale e lst:umentale. f

? : 1.‘ : I !! i 3 ri ’ T .1 : -51 :
&nﬁuhmai‘n{f’ con \Eﬁfg #dofure ¢ch e
(| eri mattina spirava Pavvocato
|| DOMENICO, PETERLIN

n atﬁ ancor fresca, cnrrasa da mdo-

Lungn qommanﬁo segue Ia SUd TNOT-
lo; ‘poiche ‘egli fu buono ed onesto.

tedrale, pm‘t,en,do dalla casa del de-
funt,p in via Tadi, sabatﬂ 15 co:rente,
alla ore 9 Ht}t 1 -

BIBLIOGRAFIA

9 TRONGGNI . Dehtta e Mﬂano
| presso G, Ambrosoli e (J., 1881:

emdu nella’ f'antasla, sempre strano

aﬂel

| E cosi GGHG strano titolo di Delutm
aduna alcuni capitoli Sglﬂl‘s'l che for-
nano un tupto complelo ¢ sono nel
ondn una sul vera apaiﬁqla nélla via
a llll segulta nello scrivere, mentre |

nell’attunle societd e l'avviliscono e
ﬂj @i rendono triste e vigliacca.

! La veritd, come’ negli altri hhrl,
if. ’ha puramente in mira anche in que-
Bto e la spiattella senza reticenze nella
Bua nudita, e avdito svela che cosa si
.

uwebbe fare perch¢ meno la societd
@ Immorale! per gh ipacum ¢ Immo-
. rale la vanl,ﬂ‘ & “immorale chiunque

he luulco mezzo per far
| mondﬁ, sia quello’ dl du‘la bemple'
“questa verita.

bmmn qulmii ¢ol Tmnmm, e lo e-
sortiamo g lnmf*gulre nella via in cui
! & messo: a not fa invece gran do-
ore il vedere a quale punto c¢i tro-
lamo non ostante la nostra presunta

“; :

"L"i'.t:\ &

i fanerali avranno luogo nella Cat- '

| Sempre uguala il Tronmm! $Bmp1&_

d accentrico, sempre fmnca ed au-

nsieme colpisce col nome dl delitti
ante delle’ £ipn:arc;rl":‘:'.lua ¢he domihano |

54 ﬁ*ociumariﬂ. Noi ‘crédiamo’ invece
camminare

Iﬂﬂbll? n}ﬂrbﬂf 1 s | g

!

nelia candmum nurmah.

'-,-- Telagmfunﬁ da P:acéﬁza* | : '

In  seguito ad/ una perqmmz:one,
Vﬂﬂﬂﬂ :mmadmtamante arrestato: certo’
{1 o3 implegatﬂ poﬁtniﬁaﬁ di’ Pmcénza, che"
| 'fu trovito possessore. di due’ cartelie
“di rend}tﬁhdl mlﬁéi _liﬁ'g' cmscunﬂ Egll

capfaga@a che. appartengeno, al phcca
‘assicurato. cuntenenw }duacantomlla

llre e p‘!il smarritosi tempo fa alla‘-’-

103

stazlane di Piacénza."

..........

Vuulsl

Messo mem sanﬁ a\l’\ifﬁsm pﬁstala dl
Pama " i i
— Il governo mglese fece porgere

‘.

- ziamenti' per la sua efﬁcaca coo[»era-

zwna ‘davanti a Dulcignn. et
- 54 ']jglegrqfano all'Adr:atwa | |

La vecchia Presse di Vienna pube |
| blica nell’ odierno numem un notew!e“

artmnla sulla’questione’ 'di Tunisi. Il
mma)e vmnneaa d:mt}stra essere ne-

cessarm per I’ Itaha 'di avere una ga- | ;
| dind 1 asta per vari tronchi della: 1i-

| nea fmroviarm Nwara-Pmn

ranzia a Tunlsi ‘dove 1 suoi interessi
5‘1.99"&“0' il-“&“l-.deila [‘ranmar s

=-lﬂ-L

Nﬁptizﬁﬂ esmrﬁ

A Berhm fu tenuto un meeung
| contro I’ agitazione antlsemltnca. Vi
-assistevano 3000 operai. |
=1 deputatt dei’ dlpartlmentl fran- |
cem ﬁnitlml con ia Spagna si propon-

ganﬁ d,i domundare alla, amhasmata
spagnuqla in Parlgt per qual ragione

la Spagna fortifica Pamplona ed il
- monte Ghrlstﬂbal

pi‘ﬁESG' ._i"'-ct}ﬂﬁui_
francesi. ‘

b A pl‘ﬂpﬁaitﬂ dalla questmnﬂ tu..
nisina il Tel@graphﬂ scrive: a La Fran-

cia ha da gran tempo dei diritti ac-

quisiti nelli Reggeiiza ed & decisa a
gerbarli intatti. »

Parlasi di pasgl Utﬁgmm fﬁttl a Ro.

ma dalla Francia per ottenere il richia: -

mo del cunsale Maccio da Tumsk

— Si attribuisce al duca di Aumale
- un violento opuscalo pubblicato a Lon-
Gam-
betta, et le vrégume pavlamentuire. = |

“drain lingua francese,col titolo:

— I repubblid¢ani cppbrtunisti e mo-
derati combattono ¢bn tntte le loro

forze per impedirtd che T%‘iﬁfi“ﬁ{ e gli

altra mnd:dat: comunisti in ballottag -
gm rreauano ﬂﬁ“ﬂ elezioni di domenica
prossima. 5!

e Skﬂbeleﬁ" 8 é impadronito delle

fortificazionl avanzate dei Tekke., Gra-
vi sono le perdite da ambe le parti.

| wards, e

in. . fa~

”ln di

‘anzi che. siano statisco- |
rpartl gli autﬁn dell’ ingente furto'com:

UN PO’ DI TUTTO

Da'paripnziﬁ' di mn coeco-
drilla. — Ne togliamo 1l racconto
dai giornali. ungheresi.

Un coccodrillo due mesi

addletm

sfuggiva da un serraglio ambulante,

| dopo di aver spezzata la sua gabbia.

Ksso prese la grande via di Kusch~

e tale notizia difusa, nei din-
‘torni ‘sparse ben presto l'inquietudine
in quegli abitanti,

Il conduttore del serraglio si pose

a rlcercarln, ma dope di aver fatto
indagini in tutte la paludi del distret-
| to, considerd quell’ anfibw come per
"'duto e continud il suo viaggio.
| Qualche mese dopo un campagnuo-
ritornando a_casa al

Salnau

‘dadere della notte, sotto un tempo_

| piovogo, urtd improvvisamente in meze

piLt .."|. i - ] TR 1 SR e e s ._.."I 7 _|i r '_u._l.-"-l-l bt -...-,.. : & ..1..
. e W -H-H-*hh-h 13 o by | e A

d | Pk e dewy
R R S
; A

- { T 1
A ————er sy T

o e L b . . 1t & ; Sl o : ;
= *'-'I'I'H" "U 3 J'_r.:'.' A i { -

-luoga una nuova xmponantﬂ dlmostra-

| 2zione in cui & acalamb ai’ sovrani e

all’ esercito.

AUGUSTA, 8 Stassera. sbbe

luogo una apiandlda dimostrazione at-
_torno al Duilio. La pilt eletta citta-
dinanza con bande inoltre cento bar-

chette imbandierate sfarzossments ed |
lluminate plaudwa
‘Re, la Regina, U Italia e la, Reg:a"
| Marina. 11 ﬁamandante Caimi~
- spose con razzi’' e fuochi di bengala, :
] ringrazlaudo personalmente con sen- |
- tite grazie e vive parola Ia mttadl-””

zo alla via in un_ grosso corpo che |

< ,_xglamva in una pozza d’acqua.
" Non dlstmguendn bene, a causa della

.ﬁqcurité credette dapprima che si

'tmttassa d’un uomo, e gli gridd di

levarsi. Non ottenendo risposta, sidi- |

8pose a 5011059!‘1'3 per lebraccia, quan-
do si accorse. ch’egli era davanti al

coccodrillo fuggito da Kuschwarda, le |
cui mascelle armate di terrlblll danti_
'] lo spaventarono, ] -

Il contadino non aveva llgegsuna arma
-1ndosso.

Ei possedeva peraltro una
fune. Senza esitare, gliela passo in-

“torno al collo, e ttri} a s& | animale,
| che si pose a seguwlo seng’alcuna re-

sistenza.
Indi a poco mcﬂntré un carrettiere
~e.coll" aluto di  costui pose il coceo-

‘drillo sul carro. Cosi lo. Srasportarono ‘dt ‘Whigs irlandesi.

al villaggio, dove aluum giornl, ap-

presso venne rmunsﬁgnata al propria-
tario m buon stato,:
_:temperte e il difehtl} di {:lho} che iap-—-

ma\gradu le in-

,ﬂble aveva sofferto per due mesi.
U omllﬂe avvelenato. — Ecco,

WD Curioso mcldauie cié‘ﬂa ‘lnta.* dél

cler—*u greco. | £

In un. mllaggm di Tessagha due pd- _

paz, (preti) attandﬁvano agli affari re=
hgmss. oy

Le' cose andavana ‘bena pei . dewtl
‘o pli‘l ancora per i ‘due minigtri dei
Icielo, 'quand’ ecco u!i terzo papaz si
pmsenm*adlta scena;

‘Il due’ shnti uami)
concorso,’ corrono dal vescoén, ‘gl of<t’
“frono- 20 lire turchﬁ
l? muﬂmﬂd’a tarzo. avyenuto. 7

Il vescovo prometﬂa ma |’ iﬂtl"llbﬁ
‘Gh& ha buon naso, subodofa 1'intrigo
recasi'egli’ pure da ua’ Bﬂatltﬁdinﬁg

'Vannero fat!‘.l B,It.l:l 1mpnrtant1 ari'&-';.}:’gh &é 3 lire, turah% mmhélﬁ lﬁﬂgi!

-alle sue’fanzioni. * - 5

Questa prova taccante d pleté fi-
-hale decidée in suo fq’vora la battaglia.
" 'La_doméniea ﬂegilenta il novello |
“prete doveva officiare pe-r la p:‘iﬁw
‘volta. Ma di buon mattl 01

gvall-

AWk

CORRIERE DEL MATTINO

Nntlzm interne
Il mlmstam dei’ lavori pubblici or-

! J

‘dueisnoir |

el ]| mmlstem rwavatta uua ger-—'

1 gamena di rmgrazlamento per la par

‘te presa all’ esposizione della peseca in

Berlino per conto:del prmclpﬁ e‘t‘_edln'
| tario preszdentﬁ della ELEQSE. |

— La societd Florio e C. attwerﬂ
in via dl ‘esperimento un *pmlunga-

mentu fino a Tilaste del tronco- Car- |

i

f& andm. |

— La Riforma dice che la parta.-_
-'dalla relazione dello Zanardelli sulla
- riforma elettorale § gia stampate; con=~

trarla,mente alle vogi cbrse,non 8 prun-'
| ta la parte dai Manmm._

# R, e e

Nﬂuriﬂa ﬁsteba
In Irlanda anche le’ signore istitui-

I-_sceno uny laga agrarla.

— In Germania 'si pensa seriamen-

B T S—— w_ ¥ i gt

TELEG—E:AMMI

Agenzm S&fa;m |
CATANIA, 13. — La fiaccolata fu

| s!ﬂﬂndlda Peicorsa la via Stesicorea
| s fermd davantl al palazzo acclaman-

‘do 'Frenaticambnte i sovrani. Le Lorp
Maestd®si affacciarono al balcone rin-
graziando per qli-:lnl qmudmi minuti
la popolazione. 51 accesero fuochi ar-
tificiali, Concorso inunenso; entusia-
simno indescribile.

MESSINA, 13, -— Stassera ebbe

g ;1.F.'

1o a porre il mbnnpol‘m nei ° ta%acch‘r
o ow= In Germunia oltre.la ' matd ‘del
| pratl S0spest dal Falk fu:uno riamessi.

“alla baionetta 9000 peruviani. La flotta |

3 - Q10

gridando: Viva il

corri-

nanza Augustauese. o
‘PARIGI 13, — 1l Soir mnfarmanda ,

‘analoga’notizia del Rappel dice che
| Magnin nel consiglio di gabinetfo an-
| nunzid' la sua intenzione di emettere, |

a fine di tuglio ottocento milioni al
ammaortizzabile, Lty
PA.NAMA 11, — Dodicimila chllam
sbarcarono a Coroyaco e si impadm-
nirono di Lurin, donde ‘scacelarong

chilena ‘al Callao continua a bombar-

dare i forti peruviani facendn loro
subire gravi perdite | |
BERLINO 13. — L"‘impmatare é

leggermente raffreddato ; egli non esce
datla camera, ma pﬁ'lé cantmua ala-

vorare,

MANCHEbTER 13 — Lo scmperﬂ
dei minatori prese gtandi proporzioni,
Gli scioperanti ascendono a. 40 mila.

LONDRA, 14. — 1l deputato irlan-
dese Shaw scrisse a Parnell che egli

| 81 separa dagli Hﬂmﬂ;ulers che si 80e

no identificati coi Landleguers. Cre-

~desi che altri 15 deputati si uniscano

**li'r!:liamere consegnd ad un affittar
| dif “Lord Pf‘amrd un avviso di’ erlsﬁme,.

“ & dei-minis!
'emull penetrana m sagre ﬁm,aqnaudm iacsla*mazwnﬁhlla
"all‘ammlragha Fincati grandt rmgraa- 11 mtruse, dppn dl aver “Jatto -
| gelo, beve il vino consacrato nel ca-
| lice, cdde a ‘terra in convulsioni:a‘pot
'|'co dupo splra. Il cahca era avvala--_

u'ﬂtﬂ‘l i, FLe gk ’"u s -,_.-1
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a Shaw per formare un nuoyo partltn_

b Lo btandard ‘annunzia Lhﬂ alcune

Lgannoniere si mandemnm sulla cﬂsta'
podellIrlanda,

I Times serive che B:smarl& spedi |
domem{.a a Qostantinopoli un dispac-
, 60 per, congigliare ‘il Sultano & tes:

uere il pi possibile un contegno, pas=!
guer-_

swa ‘onde la reqpﬂﬂsablhtﬂ,

deila
ra riceda salla Greeias

e anay

. DUBLINO, 14, — -Ieri-con 350 Pa-.'

lzcemuﬂ ed uno aquadrana di dragoni

G%Tﬁb}}m 44, — Una imponente, |

| azione papolare ce;m hem,dtgml
e, lﬂuéache faqnss: al’ palazzo agclas,

0 i ﬂ,oqram. Il ree lliprmmge di.
- Napohi affacciarons: al balcone sulla
piazza dell’Unwem!t& sempre gremita, |,

,di popolo 91§ dente; 3 bande percor- |. ;. A A Lot R T E S DA S T
lI" bl = 15r'14 PR

ﬂem"le me‘
13 antorit,
"Catania.
ore 9,

Le. Vie Vittovio' Em%n‘liei& 'e "Gari-

baldi erano affollatissime.. Mplgjssime, |

carfci 72,6 sey ugvanﬂ qﬁe\le c}@ sovrani

tri’ 1utg lf”passaggjﬂ yive
ril heil*eal’a et!saf.n-

| do dai balconi c&ii‘ﬁé dat mb’ﬁtd“é‘ {54

‘*1;‘:1“ ﬂrg

f — Fuvvi un

praﬁm di -%‘aia al'‘palazzo. Interven-

¢ nerb ‘senatori ¢ deputati'e le autoritd

e rmevetta ﬁﬂ'gi tubte

aﬂmpresﬁ y’ apcwesgwn di
uwn un corso di gala alle’

- notabili del paese. Illuminazioné splens*
1. didissima. Alle ore 44 vi sara: una e~

_sta di ballu nelle bale del p:;mmpa,

.....

" Cerani.
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Istituti dilcredito di Parigi dice ‘che |
ricevettero I'adesiotie “di' ‘5000 porta- |
torii di. valori 0ttosani rappresantaam.

PARIGI, 14. — 'Un avyviso degli

-una mmmanc&qszder evole. iy |

- gione! det Carabinieri

cocehiere

1 Ricevettero pure i’asmaurazwne che

}11 loro progetio fu accolto favorevel- | :
. 'mente nelle sfere pﬂlut,mhe e Sp&(‘.lﬂlu |
| mente a Parlgl.._-... S0 T,

Altri centrir d’azions verranﬂu sta-'

_biliti .alllestero, Speclalmente in’ Ita-

lia ed 1 Austria,

~Annunziasi prossima la nomina dei |
_delegatl I'a, presenbanu gh interessi

delle dweasa nazionalita, el
B4 géelta pBI‘ Jw-nomina del 'dﬂlfa"-'
gatl farebbesi in mgdo che pos&arm

. presentarsi a Oostauwlapnh muniti di:
‘mandat0 regolare éd incontestabile- €

che sia loro assicurato. lappnggw mo-
rﬂla del- nspe;tm gnv&rm. |

ILONDRA, 14. — La squadm andrﬁ.

a Natal, sbar L.hera 1 mar ﬁnm . suldatg,. ;

di ma:mu. solovin casﬁ dl ﬂeceﬁs’ltﬁ a*
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Nel mattino del 31 scorso dicembre
feci denunzia’ al Comandante la Sta-s

Reali dii Cam-
podarsego signor Brigadiere Caretti
Angelo, che alle 2 circa antimeridiane
di que} giorno fui chiamato dal mio
per raccontarmi che tre
malfattori introdottisi nel cortile, dopo

Pl

1 ctulli in ambadue

"*:’i

g P g ot I|"-..--. :._ " e
A ;

farzat: i ﬂﬂ.ﬂcﬁlll dalla corta st.essa |
‘stayano rompendo la porta della Bﬁll#

daria per mvnlarm: cmquﬁ c.avalh Vi

_uompo ch’ era presso alla scuderia, lo

| aveva ferito con fandente in formﬂ. |
| che il sangue si vedeva sul terreno, @
* |l sciabola era pure intrisa disangue,

Il signor Brigadiere face tosto il
snpmlunga, e per. due giorni fu in-

-venne a significarmi la di lui convin-
zlone che |'autore di quanto avvenne

mire sue particolari si era indotto @
tale simulazione. In mezzo al mio stu-
pore per tale racconto, chiamd il coc-

| chiere, ed in mia: presenza ottenne la
_dettaghata cnnfesawna, e lﬂ pose agli

Tall TIBI}lt&tl cosi pt*ontamente ot-
tenuti mostrano I’ avvedutezza e 80-

cul ghesto, falto avrebbe pnmhi} essere
avvolto nelie tenebre. ..

| Nel rendere di pubblica ragmna
‘Reali Carabinieri, sento Iff bisogno di

~fare i miei ringraziamenti al lodato

chiarando anche, che con simili fun-
zionary la sicurerza pubhhcﬁ pﬁé at-
tendersi dci segnalati sermgl. -
(2353) F. M.
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In szm Vzttofrw Ema-nuele

a: anmclare da
- 8abato 15 gennaio

il e mente dalle 10 an
, e Limeridiane alle 8
pﬂmemdmze* Piuil giorni saranno

“dativdlle belve due pasti; uno alle ore
“4"e P'aitro’ alle ore 7 pom.’ '

Prezza d‘mgresw Primi posti Gent 80

» “Secondi' 3 » 40
I militari non graduam ed i fan-

el s b
Alla. dom&maa mmnnn luaﬂa e
-rappresemazmm% la primg alle ore 2
pom., la seconda aliﬂmm Aoe la ter-
za alle 7. - -
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F’IAZZA CAVOUR, PADOVA

la[qunma preminto con diple-
‘mi, d’ononre, madag%l&d"émy
© d“argmntu. i g

K u liguore che si ‘accomanda da

e

A .

tatte la Espasizioni, alle quali com-
parve, & un titolo pid che sufficiente

niche, digestive e stﬁmnbmhe nﬁuuhé
il suo piacevole sapore. ¥

- Veundesi presso i principali |Iqilt‘]ll*-
sti, caffettieri e ‘confettien: del Regno

3‘2‘3%

"FARMAGIA GALLEANI

l (Vedi avviso in gquarie paginaf

Discesi subito per udire pit circo-
‘stanziato il caso, e solo mi aggiunse
che pel rumore fattﬂ da coloro, aveva
impugnata una spada, ed assahta un

‘stancabile nelle indagini, dopo di chae

.era lo stesso. mio aocchmre, che per

lerzia del signor Brigadiere, senza di

quanto torna a lode dell’> Arma dei

""slgﬂﬂr Bugfadmre Caretti Aﬂgemi di~_

6 !a ﬁtagmm ;
11fanmull:|.. .

i Chﬁ hanm la ;palle si delicata f‘arannﬂ |

majéimn che il freddo cagiona,!quali

€CCe

& dperto giornal-

pus.‘;‘t pagano o

sé, ed i primi premi Ghtﬁﬂuti i

per decantare le. sue praprietd igie-

lra e SR A g g T e a2
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